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Un dedito immenso di riconoscenza mi pesa sull'animo verso 
di voi. Illustri Colleghi, dacché appena mi recava ad occu- 
pare nella vostra Livorno il posto cui mi destinava il volere 
dell' amalissimo nostro Sovrano mi ascriveste Fra i socj di 
questa inclita Accademia, della quale voleste poscia eleggermi 
Presidente. 

l i ricorrenza di questo giorno solenne si offre opportuna 
al desiderio di significarvi l'alto pregio in che tengo una 
dimostrazione cosi immeritata di benevolenza e di stima, 
mentre pure mi gode l'animo di potervi annunziare che il 
caduto anno, di cui appunto debbo oggi compendiarvi l'isto- 
ria, figura a buon diritto fra i più onorevoli e fecondi di 
utili resultali che contino i fasti della Società* 

Renunzio quindi di buon grado all' usalo costume di pre- 
mettere alcuna generale considerazione al presente discorso, 
poiché essendo molle le materie da voi trattale , e di ognuna 
ai esse dovendo io fani speciale menzione , voglio il meno 
possibile abusare dei preziosi momenti tanto dell' intiero cor- 
po accademico, che dei distinti autorevoli personaggi, i quali 
per mostrare V interesse che prendono alle nostre scientifiche 
esercitazioni, ci sono oggi cortesi di loro presenza; laonde io 
mi accingo immediatamente al lavoro che mi spelta , e solo 
vi prego a riguardarlo benignamente, considerando in esso 
non l'opera, ma I* intenzione , essendo d' altronde ben lungi 
da me la speranza di poter soddisfare in modo degno di voi 
a questo nobilissimo ufficio. 



dendo conto di tutti i discorsi detti in questo luogo nel- 
I' ultima adunanza solenne, mentre avvi ogni motivo di 
credere che ne conserviate grata e fedele ricordanza. Tul- 




tavia restringendomi ad accennare quelli di una maggio- 
re importanza , io ricordo con compiacenza l' ordinata , e 
ben' intesa relazione degli studj accademici fatti dall'egregio 
Dott. Michelotti già vostro presidente, il quale colla sua 
scelta dottrina , e con la finezza del suo criterio rese anche 
maggiore I' interesse delle materie trattate , essendosi special- 
mente fermato a considerarle nelle loro attinenze col pratico 
esercizio della medicina. In pari modo rammento con soddi- 
sfazione la memoria del socio Dott. Modigliani, nella quale 
esaminati i fondamenti della omiopalia , e dell' idropatia ( che 
il ciarlatanismo , e la moda vorrebbero presentarci sotto 
il lusinghiero aspetto di una misteriosa panacea ) dimostrava 
con larga copia di ragioni e di fatti che i medici istruiti e 
di buona fede non possono in vcrun modo esserne parti- 
giani, poiché se la nullità della loro azione, come appunto 
verificasi dei millioncsimi di grano dell' omiopatia , permette 
ricorrervi senza rischio in qualche caso di malattia cronica, 

10 usarne però nelle più gravi ed acute esporrebbe all' acerbo, 
ma giusti» rimprovero di far ritardare agli infermi quei ri- 
medj che l'esperienza di secoli e secoli ci persuade essere 
di pronta ed assoluta efficacia. É vero che il buon senso, 

11 quale col tempo trionfa mai sempre degli errori e delle 
illusioni popolari, ha già pronunziato il suo imparziale giudi- 
zio sul conretto in cui da un'illuminata patologia possano 
essere tenuti i ragionamenti dell' Hanemann, eia pratica del 
Priescnitz: ma non ostante è meritevole di molta lode il no- 
stro Sig. Modigliani per avere scelto quel giorno solenne a 
confutarne magistralmente i principi, e far toccare con ma- 
no che le straordinarie guarigioni che diconsi operate da que- 
sti nuovi sistemi nelle croniche affezioni, nulla valgono in 
sostanza a provarne il valore , perchè avvengono anche senza 
cura veruna, e sono unicamente dovute a certe speciali in- 
fluenze, le quali assai più efficaci degli agenti medicamen- 
tosi, modificano in tal modo l'umano organismo da cambiare 
a poco a poco lo stato di malattia con rjuello della più flo- 
rida salute; nè posso tacere che nella circostanza medesima 
si cattivò fra gli altri la universale attenzione il socio Sig. 
Dufour trattando delle grandi difficoltà inerenti all'esercizio 
della medicina , e delle morali qualità indispensabili al me- 
dico; onde sostenuto dalla giusta fama della sua dottrina, 
e della sua probità sia in grado di corrispondere degnamente 
alla pubblica e privata fiducia in tutti gl'incontri, e sopra 
tutto allorquando i magistrati debbono invocare il di lui mi- 
nistero per stabilire la realtà e l'importanza di alcuni fatti. 
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ctic ni facria al Furo sono ii soggetto dille più grandi od 
intricate controversie. 

Ma se abbiamo fondate ragioni di ricordar con piacere il 
giorno dell' ultima nastra solenne adunanza, vedremo ora 
che anche gli scritti letti nel giro del caduto anno accade- 
mico ebbero tolti un'assoluta importanza. 

Di fatti il socio nostro Dott. Rossini ne segnalava il fausto 
incominciaraento leggendo nelle prime sedute varie eruditis- 
sime memorie, nelle quali con storica verità dopo aver ram- 
mentate le principali vicende di quest' Accademia , ed i non 
dubbj di lei titoli alla pubblica e privata riconoscenza , si fece 
a confurtare i colleghi all'amore degli utili studi , ed allo zelo 
operoso in vantaggio di questo istituto, il cui progressivo in- 
cremento dev'essere nel vivo desiderio di noi tutti perchè 
onora la patria civiltà , ed attesta che anche fra noi hanno 
culto solenne le pratiche discipline. Se non che riflettendo 
il Sig. Rossini che le umane istituzioni per quanto bene 
coordinate ed intese soggiacciono nuli, (dimeno alla cruda 
legge del tempo che dissolve ogni più saldo legame, si fa- 
ceva a proporre alcune emende al nostro attuale statuto, 
nella veduta di assicurare l'Accademia da ogni caso di pos- 
sibile decadimento. Sottoposte queste idee all'esame di una 
commissione . la medesima per mezzo del mcritissimo Dott. 
Franceschi comunque applaudisse alle mire lodevoli ed alla 
dottrina del Dott. Rossini, espresse però un diverso parere . 
notando soprattutto, che lo stato attuale della Società, e 
l'ottimo spirito da cui non cessano di mostrarsi sempre ani- 
mati i di lei componenti , non solo dissipavano le concepite 
dubbiezze, ma promettevano a questa nostra consociazione 
uno stahile e brillante avvenire. La questione fu molto ven- 
tilata e discussa; dall'una parte e dall'altra si produssero 
diverse scritture, e si dissero con ingegno le proprie opinioni: 
ma finalmente la pluralità dei voti escluse le proposte inno- 
vazioni ; ed i socj con la successiva loro operosità quietarono 
le apprensioni dell'ottimo Dott. Rossini, e confermarono i 
felici auguri della commissione. 

Fra le malattie dell'infanzia, avverte un sommo clinico, 
atrocissimo è l' idrocefalo , poiché o non si fa bastantemente 
conoscere quando è suscettibile di rimedio , o quando più 
sicura ne divenne la diagnosi allora il più delle volte esclude 
ogni efficace soccorso. 

Il Sig. Dott. Pensa che nel suo privato esercizio ebbe più 
volte occasione, di confermare la verità di tal sentenza , im- 
prese a narrarci la istoria di un fanciullo idrocefalico da esso 
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curato ; e quindi elevandosi a più generali considerazioni con 
ricca copia di ragioni , e di falli impugnò la dottrina della 
natura sempre infiammatoria dell' idrocefalo quale da alcuni 
è tutto di sostenuta; in seguito richiamando a minuta analisi 
tutte le particolarità ed attinenze di tale stato morboso , ed 
avvertendo la manchevolezza della partizione che comune- 
mente se ne fa in acuto e cronico veniva facilmente a pro- 
vare che la vera essenza dell' idrocefalo è sempre avvolta nei 
misteri dell'organica mistione, giacché può dirsi con verità 
che i resultali delle dissezioni anatomiche fin qui cono- 
sciute appellano agli effetti secondari del male, e non alle 
cause intime primitive, necessarie ed essenziali del mede- 
simo. 

Laonde il nostro collega zelantissimo dei progressi della 
medicina clinica accenno il lodevole divisamente di fare 
dell'idrocefalo un oggetto particolare di osservazione, e dì 
studio, ed all'effetto di derivare il suo lavoro da un numero 
più grande di fatti, e renderlo cosi più interessante e com- 
piuto pregò i confratelli a fargli conoscere i casi, nei quali 
possano sospettarne la esistenza, e comunicargli i loro pen- 
samenti in proposito. 

Se questo invito sarà secondato con quella nubili* gara a 
cui deve accenderne il desiderio del bene comune, le ollimc 
intenzioni del Sig. Pensa saranno portate ad effetto, ed al- 
lora noi saremo ben paghi di possedere per di lui mezzo una 
nuova monografìa sull'idrocefalo, la quale siccome sarà m 
certo modo il frutto delle dotte investigazioni dell'intiero 
corpo accademico è sperabile che supplisca ai nrescntanei bi- 
sogni della scienza meglio assai di non pochi scritti pub- 
blicati finora. 

Lo scirro è ella una malattia universale, o soltanto loca- 
le , e la operazione chirurgica fatta in tempo vale essa a pre- 
servare l'umano organismo dallo sviluppo dell' affezione can- 
cerosa ? 

Duole che per decidere inappellabilmente siffatta questione 
manchi alla scienza un' esatta statistica dei fatti osservati nei 
più grandi ospedali dell'Europa. Ma se mancano i resultati 
statistici a togliere ogni controversia circa la natura diatesica 
dello scirro , sembrerebbe che l' accertata sua insanabilità per 
mezzo di qualunque noto rimedio, e le recidive notate sem- 
pre da chi ebbe più frequenti occasioni di osservarla, por- 
tassero' questa massima «li patologia ad evidenza di dimostra- 
zione, se il principe dell'italiana chirurgia, il sommo genio 
di Scarpa, non avesse scritto « Che nello stato attuale della 
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» scienza, e col sussìdio degli immensi progressi Catti ai no- 
» stri giorni dalla patologica notomia è dato dimostrare nel 
» modo il più soddisfacente la utilità che deriva dall'uso an- 
» ticipato c tempestivo dell'efficace chirurgia qual unico 
»> mensa di guarigione di questo male crudele. 

Malgrado dell' autorità di tanto nome il Dott. Michclotti 
essendo fermamente convinto che lo sviluppo dello scirro sia 
il vero ed assoluto rappresentante di una specifica e gene- 
rale disposizione dell' organismo, si faceva a dichiarare coi 
fatti alla mano le ragioni di questa sua maniera di vedere, e 
poi confessandosi disposto a variare opinione ove si fosse pro- 
vato il contrario , anche di un solo fatto di scirro ben consta- 
tato e non ricomparso dopo l'operazione, eccitava l'Accade- 
mia ad occuparsi di tale argomento che nei rapporti della 
pratica medico-chirurgica è di moltissimo interesse. 

Primo a corrispondere a questo invito fu il Vice-presidente 
Dott. Franceschi , il quale colla più desiderabile esattezza ci 
espose la storia di vari casi di scirro da esso operati senza 
conscguente riproduzione di morbo. 

Non impugnò il Dott. Franceschi che la dolorosa frequenza 
delle recidive dopo l' operazione sia valido appoggio al con- 
cetto della natura diatesica dello scirro; ma d'altronde non 
volendo negar fede alla testimonianza dei propri sensi, si di- 
chiarava aperto seguace della dottrina del sommo Scarpa, 
non senza per altro accennare i pensamenti dei più distinti 
patologi onde spiegare il perchè nella generalità accade la 
repetizione dello scirro , mentre alcuni casi felici escludono 
che essa sia costantemente l'effetto di una condizione uni- 
versale. 

Il Dott. Prato , che in altra occasione erasi espresso per la 
inutilità dell'operazione chirurgica, prese parte all'attuale 
controversia dissertando sul caso di una fanciulla di questa 
Città , nella quale con ottimo successo e senza recidiva aspor- 
tò un tumore scirroso alla mammella comunque i dubbj 
dell'accaduto passaggio al cancro occulto fossero confermati 
anche dall'esame del pezzo patologico; in tal guisa il dotto 
nostro collega provava coli* esempio proprio, che il vero me- 
dico non deve sdegnare di modificare le sue opinioni quando 
i fatti le mostrano non del tutto conformi alla verità. 

Questi fatti avrebbero potuto alquanto influire presso la 
nostra Accademia a far decidere I* attuale controversia , se il 
Dott. Michclotti affacciando i suoi dubbj sull' assoluto valore 
dei fatti allegati dai suoi dotti oppositori , non avesse pro- 
dotto una seconda memoria nella quale sosteneva che la n.i- 
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tura diatesica, e costi uziunale dello scirro era a di lui pa- 
rere dimostrata sempre da molti efficaci argomenti dei quali 
i principali erano; 

Primo. La presenza della materia carcinomatosa rinve- 
nuta nel sangue delle persone, in cui lo scirro non è per 
anche passato al cancro occulto. 

Secondo. Il genio ereditario di questa malattia. 

Terzo. La costante riproduzione del male in tutti i casi 
di scirro genuino, cui si e potuto tener dietro con particolare 
esattezza. 

Quarto. L' immensa sproporzione fra la gravezza di que- 
sta malattia , e la poca , o minima entità delle cause che la 
soglion promuovere. 

Il Dott. Pensa esaminando ad uno ad uno gli argomenti 
dei contendenti, e trovando non abbastanza validi e dimo- 
strativi quelli, che tenderebbero a far derivare lo scirro da 
una diatesi specifica dell' umano organismo, si dichiarava per 
la dottrina di Scarpa riprodotta e • sostenuta fra noi dai me- 
ritissimi colleglli Dott. Franceschi e Prato. 

La discussione non è ancor terminata, ma dall'una parte 
e dall'altra raccogliendosi nuovi materiali, e facendosi nuovi 
studj è dato veramente sperare che il proposto quesito sarà 
risoluto in modo da soddisfare ai veri bisogni della scienza 
m. dico-chirurgica. 

Frattanto non credo illudermi asserendo, che la più gran 
parte di voi, o Illustri Colleghi, persista a credere che nella con- 
correnza di tutti ì segni indicanti lo scirro genuino, e legit- 
timo debba sempre il chirurgo devenire all'operazione, la quale 
incapace di per se stessa a determinare lo sviluppo dell'affe- 
zione carcinomatosa, è d'altronde l'unico tentativo di cui 
possa l'arte disporre, avuto riguardo all'unanimità dei migliori 
patologi nel proclamare l'assoluta inutilità delle varie sostan- 
ze fin qui proposte per la guarigione dei veri tumori scir- 
rosi. 

Lo studio dell'idrologia nei suoi.rapporti colla medicina fu 
argomento d'importanti letture. 

Il Sig. DolL Haggi avendo divisato di dissertare sugli ef- 
fetti che il bagno, e l'atmosfera marittima inducono nella 
vivente economia , ne prese in certo modo le mosse da un' 
opera che su tale argomento pubblicava il Dott. Guastalla di 
1 rieste, e della quale ci fece minuta analisi. 

Costretto il nostro socio dalla natura del suo lavoro a di- 
scorrere un istante sulla dottrina del controstimolo , giusta la 
quale il Sig. Guastalla spiega l'origine, e la cura delle ma- 
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lai tic che hanno per fondamento la diatesi scrofolosa , provo 
essere affatto assurdo il farla consistere nella pura e semplice 
condizione flogistica, quale appunto asseriva egli essere negli 
scrofolosi^contradctta ed esclusa dalla constatata mancanza 
nei loro tessuti delle parti fibrinose, e dalle impronte più 
forti di debole energia vitale, e poca resistenza organica. Quin- 
di forte di quella logica severa cui il nostro Sig. Maggi si 
formava nella scuola dell' Illustre Professor Bufalini impugna- 
va la pretesa azione controstimolante del bagno , e dell'atmo- 
sfera marina , dimostrando che i soli agenti dotati di facoltà 
tonica e corroborante correggono e vincono la imperfezione 
dei processi assimilativi in cui sembra essere essenzialmente 
riposta la diatesi scrofolosa ; considerando inoltre che la flo- 
gosi è uno stato morboso composto di più e diversi elementi . 
alcuno dei quali può talvolta addomandare l' adibizione di ri- 
medj eccitanti, trovava molto opportuno questo fatto a sve- 
lare quanto sia inesatto il dichiarare di natura deprimente 
tutte le sostanze che in taluni modi d'infiammazione, ed 
in alcune circostanze morbose fa di mestieri impiegare, onde 
vincere gl'ingorghi e le flussioni, ed accrescere l'attività dei 
movimenti circolatorj. Finalmente l' egregio Collega conchiu- 
deva il suo elaborato discorso con proporre alcuni quesiti , che 
sembrarono all'intera società del più grande interesse, poiché 
diretti allo scopo di provocare nuovi studj onde sempre me- 
glio stabilire l'indole e la cura della diatesi scrofolosa, che 
per la sua spaventosa d illusione, e per le lunghe, gravi e spesso 
1.1 t.i li malattie cui dà luogo, è degna al certo delle più serie 
meditazioni. 

Al pari delle scrofole , e degli altri stati morbosi che richie- 
dono V uso delle acque marine sono frequentissime anche le 
malattie croniche, e sordide della pelle contro le quali i bagni 
sulfurei furono celebrati in tutte le epoche della medicina. 
Non deve quindi sorprendere se questa Società ferma nel prin- 
cipio che i rimedj offerti dalla natura sono preferibili sempre 
ai preparati dall'arte , trovasse di sommo interesse la memo- 
ria con la quale il Dott. Squarci ci annunziò che i Sigg. Bar- 
tolommei , nella veduta di giovare sopratutto a questa popo- 
lazione avrebbero di buon grado fatto allacciare nella Ioni 
suburbana tenuLi,del Limone le note polle della Puzzolente 
per quindi costruirvi un edilìzio tialneario. qualora però con 
ogni fondamento di certezza fosse stabilito che quelle acque 
sebbene presentino una temperatura eguale, o ben poco supe- 
riore all'atmosferica, e sleno per questo riguardo notabilmente 
differenti dalle altre sorgenti sulfuree, che sogliono esser cai- 
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dissime, hanno però tutte le qualità necessarie per operare 
la guarigione delle malattie cutanee, come d'altronde sem- 
brava essere confermato dal fatto stesso della molla fiducia 
accordata loro dal pubblico per questa sorla d'infermità. Es- 
sendo stata la nostra Accademia il supremo tribunale cui gl'Il- 
lustri proprietarj ricorsero per statuire sulla convenienza della 
esecuzione di questo progetto, fu di parere che per corrispon- 
dere nel miglior modo possibile a si lusinghiero invito rosse 
necessario nominare una commissione speciale affidandole l'in- 
carico di prendere in particolare esame tanto la natura chimica 
che le virtù mediche delle acque della Puzzolente onde così 
mettersi in grado di risolvere nel modo più soddisfacente un 
si importante quesito. Con quale zelo ed intelligenza fossero 
eseguite le relative ricerche lo attestano i molti scritti letti 
sù tale argomento nel corso dell' anno nelle nostre ordinarie 
adunanze , fra i quali meritano distinta ed onorata menzione 
l'esteso e dotto rapporto dell'abilissimo farmacista Sig. Ales- 
sandri, e le considerazioni del rispettabile Sig. Ulacco sul 
miglior modo di studiare la vera natura delle acque mine- 
rali , e sulla assoluta necessità delle analisi qualitative , e 
quantitative, come l'unico mezzo di ricavarne più certe ed 
utili deduzioni. Il Sig. Alessandri comunque non si attenesse 
in tutto , sotto alcuni raoporti , ai processi dei quali mostra- 
vasi partigiano il Sig. Macco , nonostante colle sue diligenti 
e scrupolose indagini , e coli' esattezza dei suoi saggi analitici 
raggiunse lo scopo dell' affidatoli ufficio, poiché scuoprendo 
che i principi mineralizzatori delle acque della Puzzolente sono 
il gas idrogeno solforato, i solfati di calce, di soda, di ma- 
gnesia, i cartonati di calce, alcuni cloruri, e della materia 
pseudo-organica, potè dichiararle appartenenti alla classe delle 
acque minerali epatiche fredde soggiungendo che per la na- 
tura e qualità loro non temono il confronto delle più famige- 
rate acque sulfuree. 

All'appoggio di questo rapporto la commissione esauriva il 
suo ufficio annunziando per l'organo del mentissimo Dott. 
Orsini che le acque della Puzzolente eran di piena efficacia 
nella cura delle dermatosi, e che stante il continuo ed abbon- 
dante svolgimento del gas idrogeno solforato, le loro mediche 
facoltà non perdevano alcun grado di forza per l'artificiale 
scaldamento cui bisogna sottoporle. Non appena fu noto che 
l' intiera Accademia senza alcuna modificazione aveva adottato 
questo giudizio, che un insigne architetto ebbe immediata- 
mente T incarico di costruire il desideralo edifizio balneario, 
quale fra non molto potrà esser posto in piena attività, e 
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frattanto ne gode l'animo dì annunziare che giornalmente 
cresce il numero delle persone, le quali esperìmentando gli 
■ Hi i ; i salutari delle nuove acque , benedicono il generoso pen- 
siero che le volle così destinale alla pubblica utilità. 

Finalmente chiuse la serie degli sludj fatti in quest'anno 
sulP idrologia medica 1* accademico Dottor Modigliani, il qua- 
le nella circostanza di presentare un ramarlo di un trat- 
tato su i bagni di Casciana compilato dal socio corrispon- 
dente Dott. Chiari, eolie luogo di ricordarvi le facoltà me- 
diche, e la chimica natura di quelle Terme, le quali nella 
grande abbondanza delle acque minerali di cui è ricco questo 
suolo Toscano sono fra le pia reputate per i loro buoni effetti 
nel trattamento di molte ostinatissime malattie. 

E poiché il presente discorso riguarda gli agenti medica- 
mentosi, trovo opportuno di rammentare quivi, che il già 
lodato Sig. Lllacco nelP esaminare la pomata mercuriale pre- 
parata dall' altro chimico Sig. Orosi con suo particolare pro- 
cesso , annunziò che trattando col puro acido azotico il residuo 
di questa pomata dopo averla separata dal grasso, e scioglien- 
done quindi il mercurio vi aveva scoperto dell'ossido sta- 
gnico e del calomelano^ , da cui era indotto a dubitare che 
questo metodo di preparazione, sebbene indubitatamente in- 
gegnoso, pronto ed economico, abbia poi come l'antico 
il pregio di sempre garantire l'esatta proporzione del mer- 
curio in questo importantissimo preparato. Impegnatasi quin- 
di fra idue valenti chimici un'animata discussione ne con- 
seguì, che il Sig. Orosi provando, e riprovando tanto appro- 
fondì i suoi studj, di tanto perfezionò il suo processo, che 
in altro scritto potè annunziare all'Accademia che modifi- 
cando le dosi del proto-cloruro di slagno e del deuto-cloruro 
di mercurio, si può ottenere un unguento esente quasi in- 
teramente dagli inconvenienti dedotti dal Sig. lllacco, men- 
tre l'ossido stagnico che appare nella pomata così preparata 
è in quantità talmente minima e trascurabile da escludere 
ogni dubbio sulla perniciosità dei suoi effetti sull'umano or- 
ganismo. 

All'argomento medesimo è del pari strettamente connessa 
la lettura del Sig. Marchcttini in cui tenendo parola della 
risoluzione dei bubboni venerei procurata col mezzo di gra- 
duata pressione fatta con filacce bagnate nella soluzione di 
sublimato corrosivo , confermava i telici resultameli di quo- 
sto metodo, d'altronde semplicissimo, con la istoria di varj 
rasi da esso osservati . e curati nelle infermerie militari del 
nostro spedale. 
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La medicina perù non è ristretta enlro gli angusti limiti 
della terapia cui spelta di combattere i mali quando sono 
presenti, ma suo nobilissimo ufficio altresì è quello di pre- 
venirne lo sviluppo ed arrestarne la propaga/ione. E di quanti 
utilità possa essere sotto questo ultimo rapporto il ministero 
del medico assume a provarlo il socio Dott. Rossini renden- 
doci conto dei grandi vantaggi riportati nelle Maremme dal- 
l' Ispettore Salvagnoli impiegando la vaccina rigenerata ondo 
impedire il ritorno del vajuolo aralw. Siamo grati frattanto 
al Dott. Salvagnoli che applica il suo zelo, la sua intelligenza, 
e la sua rara operosità ad oggetto di tanta importanza so-: 
ciale, c dal canto nostro o procuriamo di conciliare al mezzo 
da lui proposto quella piena fiducia che merita , ovvero ado- 
priamoci di generalizzare la persuasione della necessità di 
una seconda vaccinazione onde rendere permanente in tutto 
le circostanze la virtù preservativa della vaccina , e distrug- 
gere cosi nel modo il più efficace la probabilità del suo ri- 
torno, quale in taluni casi si verificò nelle ultime epidemie di 
varioloide , e di varicella. 

Se le istorie delle malattie che si appendevano nel tempio 
di Esculapio onde trasmetterle inalterate alle successive gene- 
razioni segnarono la origine prima della medicina, non vi 
ha dubbio che l'unico mezzo di farla anche oggi efficace- 
mente progredire sia quello di esporre con tutto candore l'an- 
damento dei mali, odiali si presentano al letto degl'infermi. 

Persuasi di ciò i Signori Pcllini,c Arrighi trattennero l'Ac- 
cademia colla comunicazione di varie storie concernenti alcuni 
dei casi più interessanti avvenuti nel loro pratico esercizio. 
11 primo narlò di un individuo che sebbene nell'Ottobre del 
18w) guariste prontamente , e senza accidenti di sorta di una 
ferita lacerata nella regione frontale destra , fu poi due anni 
dopo costretto a nuovamente costituirsi allo spedale ove nel 
sesto giorno dopo la sua ammissione peri in seguito di 
forti accessi di convulsioni epilettiche. La sezione svelava 
l'esistenza di abbondante raccolta marciosa alla base del cer- 
vello, e metteva in chiaro la carie parziale dell'etmoide, e 
la frattura orizzontale del coronale in corrispondenza dell'or- 
bita destra. Siccome delle descritte offese e da considerarsi 
come causa occasionale la ferita che questo infelice aveva 
riportata due anni prima ne consegue che questa storia ap- 
pella ad un fatto se non del lutto nuovo per la scienza, certa- 
mente però del più grande interesse sotto i rapporti della 
medicina forense, avuto particolare riguardo alla buona salute 
di cui l' individuo in discorso mostrò godere nel lungo peno- 
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do di tempo decorso fra In riportata ferita , e I* insorgimento 
«lei fenomeni che ne precederono la morte. 

Lesse il Sig. Arrighi in tre successive sedute la relazione di 
tre diverse malattie. Parlò nella prima delle versatili appa- 
renze clic nell'intiero suo corso dispiegò la lunga, dolorosa, 
ed irreparabile infermità di una di lui cliente, nel cadavere 
della quqle non riscontrò altra ragione sufficiente di tanti , e 
sì diuturni patimenti che la ossificazione delle arterie le quali 
si distribuiscono al cervello. 

Ragionò nella seconda di una gravissima epatite che sortì 
esito infausto non ostante i pronti rimedj all'uopo impiegati; 
ed esponendoci i resultameli della necroscopia, ci dichiarava 
che 1* esattezza della sua diagnosi fu confermala intieramente 
rispetto alla condizione patologica presagita nel fegato, ma 
che trovando nella sostanza corticale del rene del lato corri- 
spondente un vasto abscesso, dovè persuadersi che .meo que- 
sto viscere aveva risentiti gli effe' ti di un violento processo 
infiammatorio. Siccome però durante questa malattia le fun- 
zioni del sistema urini U ro non eransi allontanate dal loro 
stato normale , e siccome fra il fegato ed il fene eransi stabi- 
liti tali vincoli morbosi da imprimere ai due visceri l'aspetto 
di un solo e medesimo corpo, cosi ognuno che sia di buona 
fede converrà delle gravi e forse insuperabili difficoltà che 
impedirono al nostro Sig. Arrighi di completare in questo caso 
il suo giudizio diagnostico, il quale però, è bene avvertire, 
che non av rebbe portato a veruna differenza nel metodo cu- 
rativo ancor quando fosse giunto a determinare questi diversi 
stati morbosi in ogni loro più minuta particolarità. 

Nella terza ed ultima trattando delle ostinate cardialgìe, 
c degli altri sintomi che resero sommamente penoso il corso 
di una lenta gastrite, fece conoscere come la ulcerazione di 
tulle le tuniche costituenti il ventricolo compitasi nel silen- 
zio dei sintomi atli a far presagire l' effettuazione di questo 
processo distruttore , fosse la causa immediata che in un 
istante condusse a morte l'infelice paziente. 

Ma il nostro collega non si appagò dell' ufficio di semplice 
relatore, poiché desiderando che le sue descrizioni fossero 
suscettibili di utili applicazioni nei casi congeneri , ne dedu- 
ceva diversi corollarj ove più particolarmente fermossi a con- 
siderare alcune delle circostanze che possono occultare la 
vera natura dei mali , e farsi cagione d' inaspettati , e terribili 
eventi. E non vi ha dubbio che in uno di questi tristi , c 
compendiosi modi sarebbe anche perita la donna che porse 
argomento all'osservazione del Dott. Marchettinì, se a pre- 
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servarla da inevitabile morte non fosse intervenuto uno dei 
tanto maraviglio*! processi che nel vivente organismo si ordi- 
scono, e si conducono a perfezione dalla immensità delle 
sole forze riparatrici della natura. Essendosi rinvenuti in una 
tuba falloppiana alcuni frammenti di ossa embrionali con 
pochi resti di tessuti evidentemente organici, l' Accademia 
desiderò il giudizio del prelodato Dott. Marchettini circa la 
causa più probabile di si abnorme produzione. La risposta fu 
quale potevasi aspettare dalla di lui perizia anatomica. Di fatti 
dopo avere egli considerato che la donna in discorso era pe- 
rita di malattia affatto estranea all'apparato della generazione, 
che la singolarità morbosa in essa rinvenuta non presentava i 
caratteri propri di alcuna delle diverse specie di tumori; ed 
infine dopo avere esattamente indicati i differenti esiti dei 
concepimenti estrauterini si mostrò disposto a concludere al- 
tro non essere i frammenti organici da lui esaminati che le 
vestigia di una gravidanza tubale intema , la quale se perve- 
nuta al quinto mese non provocò una fatale emorragia , fu 
questo il resultato del sospeso svolgimento , e della consecu- 
tiva riassorziono delle parti più fluide costituenti il feto, o 
come altri vogliono, dell'essiccamento del medesimo, di cui 
d'altronde si leggono varj esempi nei trattatisti della scienza 
ostetrica , ed embriologica. 

Ma le occupazioni dell'accademia non si ristrinsero alle sole 
memorie scritte, essendovi altresì state molte comunicazioni 
verbali riguardanti i fatti più importanti osservati dai Socj 
tanto nella pratica di spedale, che nel privato esercizio. I>a 
questo sistema ebbero origine le discussioni aperte sopra i casi 
più gravi e diffìcili che circonscrilte nei conGni di una pru- 
dente , e ragionata polemica mirarono sempre a renderne più 
sicura la diagnosi , e più efficace la cura. Per effetto di questo 
sistema fu anco nel cadente anno dimostrato nuovamente ad 
evidenza l' immenso miglioramento accaduto nello slato igie- 
nico di questa città , la quale ha oggi il vanto di essere affatto 
immune dai mali che in passato suolevano frequentemente 
affliggerla. Siane dunque lode, e riconoscenza all'ottimo Prin- 
cipe che ci governa il quale ordinò anco a vantaggio di Li- 
vorno grandiosi e bene intesi lavori di buonifìcamento di suo- 
lo. Furon infatti liberati dalle acque, e resi a sanità gli 
estosi ma razzi del suburbio da cui in passato la frequenza 
delle intermittenti, e di altre morbose affezioni; nell'interno 
si aprirono nuove strade : le più anguste e meno ventilate 
si ampliarono, sorsero per ogni dove comode e salubri abi- 
tazioni : con sontuosi cdiOzj si provvide alla maggiore ahbon- 



danza e purezza delle acque potabili; con attività straordinaria 
si prosegue il completo espurgo dei fossi dal fetido limo , fo- 
mite d'ingrate e nocive esalazioni; e questa citta insomma 
tanto per il materiale che per la prospera condizione degli 
abitanti, fruito delle nostre franchigie commerciali, primeggia 
fra le più belle , ed opulenti della nostra penisola , e nei rap- 
porti sanitarj della sua topografia non soffre più alcuna causa 
di giusta apprensione. 

Fra le comunicazioni verbali cito con sentimento d'indi- 
cibile gioja le consolanti notizie sulla prospera salute degli 
alunni della scuola di mutuo insegnamento la quale fondata 
fra noi dalla patria carità di alcuni virtuosi cittadini ha con- 
tribuito nel modo il più concludente a provare sempre piò 
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E sebbene questa verità entri oggimai nella ferma persua- 
sione di tutti, non ostante non cessa per noi medici l'obbligo 
di patrocinare con calore la causa sacrosanta della diffusione 
fra noi delle scuole elementari, essendo i soli che in forza 
della natura istcssa del nostro ministero tocchiamo giornal- 
mente con mano i fatti dimostranti la favorevole in fluenza 
che i costumi migliorati dall'educazione esercitano sulla pub- 
blica salute. Ah si ! quando rifletto che per opera della vera 
istruzione si gettano nella società i fondamenti della religione 
e della morale, divengono fino dai più teneri anni care, e 
desiderate le salutari abitudini della vita onesta, laboriosa, 
e frugale : quando penso che dessa è mezzo efficacissimo onde 
preservare i fanciulli del popolo dal contagio dei malvagi esempi 
e dal pericolo delle funeste amicizie, ammaestrandoli nel 
tempo stesso a meglio tutelare la propria salute: a dir breve, 
se considero i sommi benefizj dell istruzione, e ne fo il con- 
fronto col miserevole stato di chi manca di questa scorta fe- 
dele per distinguere in tutte le circostanze della vita l'onesto 
dall'utile, ed esser forte abbastanza per volere, ed assoluta- 
mente operare il bene, non posso dubitare un istante che a 
complemento del ben essere di cui godiamo non sieno in 
breve esauditi i nostri voti , che sono pure i voti comuni. 

Finalmente nel chiudere il presente rapporto mi è grato 
annunziare che da una dotta memoria del socio Dott. Rossini 
sulle asfissie e dagli scritti di altri colleghi sull'argomento 
medesimo è dato sperare che i diversi quesiti sulla miglior 
maniera di soccorrere gli annegati già proposti dalla zelan- 
tissima Arciconfratcrnita della Misericordia saranno in breve 
risoluti, ed in modo da lusingarsi che in seguito le cure apprc- 




igiene. 



X * X 

state infelici sommersi non rimanendo nemmeno fra noi 
sterili affatto di risultato, potrà quella filantropica istituzione 
accrescere anco per questo rapporto i fasti già tanto gloriosi 
della sua istoria. 

Eccovi, o Illustri colleghi, compendiato in modo certamente 
informe e disadorno il quadro dei vostri lavori, dall' indole 
dei quali apparisce manifesto come anche nel cadente anno 
abbia proseguito questo nostro istituto nel lodevole divisa- 
melo di starsene alieno dalle controversie che con tanto ap- 
parato di dottrina si abitano sempre nelle scuole sulla parte 
speculativa della medicina per attenersi invece allo studio più 
modesto, più semplice, ma in sostanza più utile e meno fal- 
lace dei fatti , i quali ne sono il vero ed immutabile fonda- 
mento. Seguitiamo dunque con fermo ed operoso volere ad 
imprimere ai nostri studj questa direzione, e persistendo cosi 
nell'ottimo sistema di accogliere con diffidenza , o respingere 
affatto le immature opinioni ♦ e far plauso ai giudizj confer- 
mati dalla pratica e dalla esperienza, avremo il conforto^ dol- 
cissimo di raggiungere più facilmente il vero scopo dell'arte 
salutare . che è quello di essere utili alla languente urna ri ita. 



